` 7 
ia 
| 


e 


Sulle orme di Paolo 


Edizione speciale sugli itinerari di San Paolo a Siracusa e nel Sud Est siciliane 
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Prefazione 


"Cammini d’Europa" è una rete di cooperazione internazionale, nata con il sostegno 
dell’Unione Europea. Essa è indirizzata a sostenere lo sviluppo e la crescita di regioni e 
territori toccati dai principali itinerari culturali che attraversano il continente europeo. 

Il Cammino di Santiago de Compostela in Spagna e la Via Francigena, da Canterbury a 
Roma, sono le più importanti direttrici di pellegrinaggio dell’ Occidente Europeo. 
Fortemente integrate tra loro e con tratti comuni, questi percorsi, riconosciuti come 
“Itinerari Culturali Europei”, rappresentano dalla loro origine un fondamentale veicolo di 
comunicazione e scambio culturale. 

Sono questi ultimi due concetti che animano la rete di istituzioni e organismi pubblici e 
privati, creatasi con il fine di condividere un’idea unanime di sviluppo, ed indirizzata ad 
accrescere il sentimento di appartenenza ad una cultura comune europea. 

L'interesse, che questi itinerari suscitano, costituisce un importante segnale della neces- 
sità di rinforzare la cooperazione internazionale tra le province e le regioni attraversate 
da queste Grandi Vie Europee. In questo modo le relazioni strategiche tra le aree rurali 
e urbane coinvolte verranno favorite, e sarà accresciuto il sentimento di appartenenza 
tra le popolazioni. 

Qui al sud dell’ Europa, nella cuspide sud-orientale di Sicilia, c'è una guida d’eccezione che 
ha già tracciato un percorso indelebile: San Paolo, l’Apostolo delle genti, il più grande mis- 
sionario di tutti i tempi, invocato contro le tempeste di mare e contro i morsi dei serpenti. 
Sullo spunto della tradizione legata al Santo “serparo”, che pare abbia sostato tre giorni 
nei territori siracusani, si è costituito quindi un forte partenariato locale che ha deciso di 
condividere la strategia integrata dei "Cammini d'Europa", rivolta anche ai servizi di acco- 
glienza dei territori coinvolti e al sostegno della commercializzazione delle produzioni locali 
tradizionali. Migliorare la fruizione dei territori ed ottimizzarne i servizi turistici sarà quindi la 
traduzione prosaica di una valorizzazione ben più profonda, che fa dell’interiorità e della 
spiritualità delle contrade attraversate dall’Apostolo la cifra iniziale del cammino. 

Il centro del Mediterraneo si proietta così, nel nome di San Paolo, verso | Europa alimen- 
tando, con il proprio stile e le proprie peculiarità, una forte azione corale volta al ricono- 
scimento dei tratti comuni dell’identità europea, così congiungendo il lembo estremo del 
continente ai lontani territori d'oltralpe. 

Anche la Via di San Paolo potrà diventare un “Itinerario culturale europeo”: quando la 
consapevolezza di far parte di un'unica storia otterrà il riconoscimento ufficiale da parte 
dell'Istituto degli Itinerari Culturali, avente sede in Lussemburgo. 

La via di San Paolo sarà dunque la nostra via maestra. Sulle orme dell’Apostolo, da 
Damasco a Malta, dalla Turchia e dall’Asia minore, fino a Roma, percorreremo il cammino 
con la stessa tenacia e lo stesso entusiasmo che ispirò la sua opera di evangelizzazione. 
A puro beneficio delle comunità. 


Siracusa, Catacombe di San Giovanni. 
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Il celebre passo degli Atti degli Apostoli (28,12) ricorda come, sul finire del periglioso 
viaggio da Cesarea a Roma, dopo la tempesta che aveva gettato la nave sulla spiaggia 
di Malta, "Apostolo Paolo si fosse imbarcato su una nave alessandrina che, in rotta 
verso l’Italia, fece scalo a Siracusa, metropoli greca di Sicilia. Qui si fermò tre giorni. La 
sua presenza, accresciuta dalla fama della predicazione e dei miracoli, lasciò un segno 
indelebile e tracció la strada per altre conversioni. Sarà Paolo di Tarso, "Apostolo dei 
Gentili, antesignano tra i viaggiatori nelle terre iblee, ad accompagnarci lungo le strade 
dell’estremità sud-orientale della Sicilia. 

Partiremo dalle città più prossime alla costa, caratterizzate dalla continuità dal punto di 
vista dell urbanizzazione, per proseguire verso l'entroterra dove, tra un centro e l’altro 
degli Iblei, si estendono ampi territori agricoli e boschivi. 

A Siracusa, oggi città patrimonio dell’ UNESCO, la presenza di Paolo ha ispirato la tela 
del 1867 dal titolo San Paolo predica nelle latomie di Siracusa di Francesco Paolo Priolo 
e la grande statua settecentesca del Marabitti, posta sul lato destro della scalinata del 
Duomo in Ortigia. È da qui che inizia il viaggio alla scoperta della città di Archimede e 
della martire Lucia. 

All’ingresso di Ortigia rimangono gli imponenti resti del più antico tempio greco di ordi- 
ne dorico d'Occidente, risalente ai primi decenni del VI secolo a.C. Il tempio dedicato 
ad Atena, oggi incastonato nel Duomo, costruzione barocca progettata da Andrea 
Palma, fu innalzato dal tiranno Gelone per celebrare la vittoria dei greci di Occidente ad 
Himera nel 480 a.C. contro i cartaginesi. Elevato nel luogo eminente che, dall VIII seco- 
lo a.C. documenta la vicenda storico-archeologica della colonia corinzia fondata da 
Archia, fu acropoli della città antica in cui insistono pure resti abitativi del bronzo antico. 
Dalla trasformazione in chiesa cristiana nel VI secolo d.C. l’edificio subì molteplici modi- 
fiche. L’interno custodisce, tra le altre importanti opere, il simulacro argenteo di Santa 
Lucia, patrona di Siracusa, realizzato nel 1599 dall’orafo Pietro Rizzo della scuola di 
Nibilio Gagini. A fianco del Duomo, costruito sulle fondamenta del più antico tempio ioni- 
co dell'Occidente greco risalente alla fine del VI secolo a.C., troneggia la mole del 
Palazzo del Senato, opera di Giovanni Vermexio, oggi sede del Municipio. A breve 
distanza vi è la Galleria Regionale di Palazzo Bellomo che custodisce, oltre 
all Annunciazione di Antonello da Messina, opere del Gagini e di Filippo Paladini. 
All’estremità di Ortigia, a pochi passi dalla fonte Aretusa, in posizione strategica con la 
splendida vista sul Porto Grande, si eleva la mole maestosa del Castello medievale, 
detto Maniace, voluto dallo Stupor Mundi, l’imperatore Federico Il di Svevia, ed edifica- 
to tra il 1232 ed il 1240. 

Fuori dal nucleo storico si estende il Parco archeologico della Neapolis con il Teatro 
Greco, uno dei maggiori monumenti teatrali del mondo antico, oggi utilizzato in estate 
per le rappresentazioni classiche, che annualmente fanno rivivere sulla scena le trage- 
die greche. Il Parco conta altri monumenti di rilievo, quali l’Anfiteatro romano, l’Ara di 
lerone e la Latomia del Paradiso con la celeberrima cavità, conosciuta come Orecchio 
di Dionisio grazie ad un’intuizione del Caravaggio. 

A pochi passi dal Santuario mariano della Madonna della Lacrime sorgono il comples- 
so catacombale e la chiesa intitolati a San Giovanni. Le gallerie che si snodano lungo lo 
spettacolare percorso conducono a cinque nicchie circolari, testimoni dell’ampia diffu- 
sione del culto cristiano a Siracusa. Nelle vicinanze, l'importante Museo Archeologico 
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Regionale “Paolo Orsi” espone i contesti archeologici della Sicilia centro-orientale, dal 
paleolitico all’eta bizantina, con opere particolarmente significative. 

Seguendo sempre la via della costa ci rivolgiamo a nord verso i territori di Priolo e Melilli. 
Il comune di Priolo è ricco di testimonianze archeologiche a partire dal sito di Thapsos, 
nella penisoletta di Magnisi, vero e proprio emporio miceneo della media eta del bron- 
zo, che dal XV secolo a.C. si protrae fino al X-IX secolo a.C. documentando una consi- 
derevole organizzazione proto-urbana. Melilli ha un posto a parte tra le bellezze del ter- 
ritorio perché possiede una serie infinita di grotte naturali visitabili, gestite in maniera 
esemplare dal C.U.T.G.A.N.A. (Centro Universitario per la Tutela e la Gestione degli 
Ambienti Naturali e degli Agroecosistemi). La presenza di numerose necropoli fanno del 
luogo un sito di grande interesse archeologico, mentre l’incantevole ambiente naturale 
ed i complessi speleologici esistenti sono meta di numerose visite. Nel paese, la Basilica 
di San Sebastiano, meta antica di pellegrinaggi, accoglie ogni anno i “nuri”, pellegrini 
scalzi che giungono da ogni dove nel giorno di San Sebastiano. 

E verso sud, lungo le coste incontaminate del golfo di Noto, dopo aver attraversato la 
Cava Grande del fiume Cassibile, che ritroviamo Avola, citta interamente distrutta dal 
terremoto del 1693 e ricostruita in altra sede dall’architetto gesuita Angelo Italia. Oltre 
agli edifici religiosi di rilievo, quali la chiesa Madre e la chiesa di S. Giovanni Battista, 
spiccano le decorazioni liberty dei quartieri più moderni. A due chilometri ad ovest del- 
l'antico sito di Avola si trova la Grotta Sant'Elia, oratorio con affreschi del XII-XIII secolo. 
Nel territorio si trova la Cava Grande del Cassibile, canyon di eccezionale bellezza con 
laghi e tumultuosi torrenti che conservano ancora una vegetazione incontaminata. 
L'attuale città di Noto, patrimonio dell UNESCO, sorta in una sede diversa da quella 
antica rasa al suolo dal terremoto del 1693, è disposta scenograficamente su terraz- 
ze di diverso livello. Lungo il corso principale, partendo dalla Porta Reale, si snoda 
l'imponente “giardino di pietra” in cui si incontrano capolavori assoluti dell’arte mura- 
toria e scultorea: la chiesa di S. Francesco d'Assisi e l'annesso convento dei frati 
Minori conventuali, dovuto all architetto Rosario Gagliardi, il monastero delle suore del 
SS. Salvatore e, poco appresso, la chiesa di S. Chiara. A fianco della Cattedrale è la 
Basilica del SS. Salvatore con decori interni in stile neoclassico. Di assoluta eccellen- 
za è la facciata della Cattedrale di S. Nicolò che contiene l’urna con le spoglie del 
patrono S. Corrado Confalonieri. Tra i monumenti architettonici di maggior rilievo è il 
palazzo Nicolaci di Villadorata con le splendide mensole barocche. 

Nel territorio ricadono importanti siti archeologici: Castelluccio, risalente all’età del bronzo 
antico della fine del Ill millennio, con necropoli a grotticelle artificiali, anche monumentali, 
chiuse da portelli talora scolpiti con motivi simbolici. Scavi recenti hanno messo in luce 
ambienti dell’insediamento di Eloro, subcolonia di Siracusa, che si sviluppa dalla fine 
dell’VIII secolo a.C. all’età ellenistica con le connotazioni di una città santuario; quindi la 
villa romana del Tellaro del IV secolo d.C., la quale ha restituito straordinari pavimenti musi- 
vi, ed ancora il sito di Noto antica sul monte Alveria e l'eremo di San Corrado di Fuori. 

Il silenzio dell’eremo, il profumo dei pini e le prime asperità del territorio ci prospettano 
l’inizio di un altro itinerario, stavolta indirizzato alla scoperta degli ambienti collinari e 
montuosi. Attraverso i canyon profondi, solcati da tumultuosi corsi d’acqua che circon- 
dano le balze di Noto antica e del convento di S. Maria della Scala, si giunge alla stra- 
da statale Maremonti che, grazie a una breve deviazione verso est, ci permetterà di visi- 
tare Canicattini Bagni, capitale del liberty ibleo. Lungo le linde e ariose strade del cen- 
tro si possono ammirare, infatti, case decorate da leggeri fogliami in pietra calcarea, 
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opera di veri e propri artisti della pietra: Santo Ajello e Sebastiano Bonaiuto. Prossima 
tappa del nostro viaggio alla scoperta del territorio ibleo é Palazzolo Acreide, cittã patri- 
monio del’UNESCO. La storia dell’attuale centro abitato ha un percorso distinto da 
quella della greca Akrai, le cui vestigia si possono ammirare su un'altura ad ovest della 
città: il complesso del "Teatro del Cielo", risalente al III secolo a.C., e del bouleuterion, 
l'impianto urbano antico, le sculture dei cosiddetti Santoni connesse al culto di Cibele, 
il tempio di Afrodite del VI secolo a.C., sono alcuni dei monumenti antichi che meritano 
una visita. Vantico nucleo abitativo medievale, risalente all’XI secolo, si insediò sul ciglio 
roccioso che sovrasta la Valle dell’Anapo, a nord della chiesa di S. Paolo. Qui in segui- 
to vi sorse il Castello, di recente restituito alla fruizione del pubblico. Nel tempo la città 
si allargò con la creazione di altri quartieri ed edifici religiosi, resi unici dalla presenza di 
opere d'arte di grandissimo pregio, quali la Madonna col Bambino di Francesco Laurana 
e l'Annunciazione di Antonello da Messina, custoditi ora alla Galleria di Palazzo Bellomo 
a Siracusa. Girando per la città si possono ammirare capolavori dell’arte barocca che si 
sviluppò all'indomani del terremoto del 1693: la chiesa di San Paolo, che conserva le 
reliquie e la statua dell’Apostolo Paolo al quale la cittadinanza dedica una straordinaria 
festa il 29 giugno; la chiesa dell Annunziata con le colonne tortili binate, simbolo del 
barocco ibleo; la centralissima chiesa di S. Sebastiano che, con la sua scenografica 
scalinata, conferisce maestosità alla Piazza del Popolo. Di primaria importanza è la sede 
museale che custodisce le collezioni etno-antropologiche di Antonino Uccello che, nel 
tempo, sono state ampliate e valorizzate. Vero gioiello da visitare è, inoltre, il Museo dei 
Viaggiatori in Sicilia. 

Spostandoci più in alto, verso il monte Lauro, incontriamo i comuni di Buscemi e 
Buccheri. Il primo, paese museo, custodisce gelosamente le memorie del passato più 
recente. Di grande suggestione la visita alla Casa ro massaru, abitazione che testi- 
monia le condizioni di vita della società contadina ottocentesca, U trappitu, struttura 
ricavata nella roccia e la Casa ro iurnataru, il bracciante agricolo. Splendide le testi- 
monianze dell’architettura religiosa con la chiesa Madre e le chiese di S. Antonio e di 
S. Giacomo. 

Il paesaggio di Buccheri, che ha sullo sfondo la piramide innevata dell’Etna, offre allo 
sguardo zone di verde pascolo e di boschi. L’opera architettonica più scenografica è 
la chiesa di S. Antonio Abate che svetta solenne al culmine di una lunga scalinata. Nel 
territorio si può ammirare la medievale chiesetta di S. Andrea che, secondo alcuni stu- 
diosi, potrebbe essere stata innalzata lì per volere dell’imperatore Federico Il di Svevia. 
Lungo il nostro percorso ritroviamo, dunque, la necropoli di Pantalica che insiste nei 
territori dei comuni di Cassaro, Ferla e Sortino, riconosciuta patrimonio mondiale del- 
l'umanità dall'UNESCO. 

| fiumi Anapo e Calcinara, nel loro corso, hanno scavato le pareti di un’altura creando 
un'acropoli naturalmente fortificata dove si estende il sito di Pantalica, da cui deriva la 
denominazione dell’omonima cultura che, attraverso varie fasi, si data dal XIII al VII 
secolo a.C. La Valle è rimasta incontaminata ed offre elementi di straordinario interesse 
naturalistico, archeologico ed etno-antropologico che ne fanno un sito unico al Mondo. 
Nell'area archeologica si impone il palazzo del principe, Anaktoron, che nella planime- 
tria e nella tecnica costruttiva mostra influenze micenee. Scenografica la distribuzione di 
quasi 5.000 tombe a grotticella artificiale, scavate sulle pareti dell’altura come cavità di 
un enorme alveare (i Siculi nella tradizione vengono ricordati come il popolo delle api), 
divise in gruppi che si scaglionano in un arco di tempo di circa 500 anni. Lentita della 
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popolazione, la ricchezza dei corredi, i resti di fonderia rinvenuti nel palazzo, prova delle 
attivita industriali e commerciali, testimoniano uno stadio evolutivo di una societa avan- 
zata dal punto di vista gerarchico e sociale. 

| comuni di Cassaro, Ferla e Sortino possiedono un patrimonio ricchissimo di arte e cul- 
tura: a Cassaro e Ferla segnaliamo come gioielli barocchi la chiesa di S. Antonio Abate 
e di S. Sebastiano. Sortino è famosa nel mondo per la produzione del miele ibleo cele- 
brato gia nel tempo antico. Numerose sono le strutture architettoniche di pregio, fra 
tutte la settecentesca Chiesa Madre, dedicata a San Giovanni Evangelista, la quale si 
erge su un piazzale lastricato con ciottoli di fiume bianchi e neri. 

Mete finali del nostro viaggio sono le citta di Floridia e Solarino. Floridia inizio la propria 
esistenza nel 1600 quando, don Lucio Bonanno Colonna e la consorte, donna Flavia 
Bonajuto, baroni di Xiridia, ottennero il permesso di edificare il borgo. Le bellezze archi- 
tettoniche sono rappresentate dalla Chiesa Madre, che si affaccia sulla solenne Piazza 
del Popolo e dalla chiesa dedicata all’Immacolata. Di particolare interesse il Museo etno- 
antropologico Nunzio Bruno. 

Solarino riconduce idealmente alla presenza di San Paolo in Sicilia anche perché, in ori- 
gine, il territorio dove sorge la città era chiamato proprio "Terra di San Paolo". Secondo 
la tradizione l’Apostolo, battendo con il piede per terra, fece sorgere un pozzo d’acqua 
miracolosa. 


Il Pozzo-Chiesa di San Paolo 


Poco distante dal centro abitato di Solarino, in contrada Cozzo Collura, troviamo il 
Pozzo-Chiesa di San Paolo. Venne alla luce nel 1978, nella stessa zona in cui l'illustre 
archeologo Paolo Orsi aveva già scoperto delle tombe a campana risalenti al IV-V sec 
d.C. Ciò fece presupporre come nei luoghi esistesse già una comunità cristiana, ed avva- 
lorò la tesi che già a quei tempi la zona fosse luogo di culto paleocristiano. La tradizione 
vuole che l’Apostolo Paolo, durante la sosta a Siracusa, avesse effettuato pro caritate 
sua, una visita alla comunità di cristiani residente nell’agro di cui Solarino nomen, come 
ricorda l’agiografo gesuita siracusano Ottavio Gaetani (1566-1620). Il pozzo di acqua 
sorgiva è profondo circa otto metri e protetto da una puteale rettangolare in muratura e 
conci di pietra calcarea dove, sempre secondo i racconti tramandati nel tempo, si vede 
impressa l’orma del piede del Santo. Accanto ad esso sono posti due recipienti incavati 
in blocchi di pietra calcarea atti a contenere l’acqua salvifica, fonte di ricchezza e benes- 
sere per le umili comunità contadine del tempo. 

In seguito la comunità cristiana eresse una Chiesa adiacente al pozzo, divenuta santua- 
rio agreste, a testimonianza della profonda dedizione che lega il Santo ai “Sanpaolesi”. 


Il Museo dei Viaggiatori in Sicilia 


A Palazzolo Acreide nel 2008 è stato fondato, per volontà del Comune e del Centro 
Studi “Jean Hoùel”, il Museo dei Viaggiatori in Sicilia. 

Ubicato in Palazzo Vaccaro, il Museo identifica le esigenze culturali ed estetiche di 
coloro che nei secoli scorsi viaggiarono in Sicilia per conoscere e disegnare i templi 
greci, i fenomeni naturali, gli usi e costumi. Le splendide incisioni e le interessanti 
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opere letterarie prodotte dagli artisti e dai raffinati cultori dell’antiquaria élites europea 
settecentesca, insieme alle rare carte geografiche che li guidarono nel loro viaggio 
nell’isola, costituiscono il /eitmotiv dell’esposizione. 

Le acqueforti e le acquetinte esposte nello spazio museale sono accompagnate da 
foto che documentano lo stato attuale dei luoghi in esse rappresentati, mentre ampie 
didascalie descrivono i reperti archeologici e i monumenti offrendo al visitatore i rife- 
rimenti storici bibliograficamente aggiornati. 

Nella sala multimediale un video ripercorre le tappe che furono mete irrinunciabili del 
Grand Tour in Sicilia. Nell’annessa biblioteca possono invece sfogliarsi, attraverso la 
consultazione informatica, gli affascinanti testi odeporici e i preziosi volumi di storia 
sull’isola, fra cui la prima edizione del Fazello (1558), posti in mostra nelle teche del 
piccolo ma interessantissimo Museo. 


Con l’Apostolo Paolo sulle vie della fede 


"Et cum venissemus Syracusam, mansimus ibi triduo (Approdammo a Siracusa dove 
rimanemmo tre giorni)": scrive così l'Evangelista Luca, negli Atti degli Apostoli (28,12), rife- 
rendo la notizia della sosta di San Paolo, nella città di Siracusa nell'anno 61 d.C.. 

Sette parole in cui è racchiuso un enigma che da molti secoli impegna studiosi e teologi 
sulla ricerca dell'esatta interpretazione del passo: dove si recò e cosa fece l'Apostolo nei 
tre giorni di permanenza nell’antica città siciliana? Mancando riferimenti concreti possia- 
mo solamente ipotizzare il probabile cammino di San Paolo, aiutandoci con lo studio delle 
cronache dell'epoca legate agli itinerari marittimi. 

Con certezza sappiamo che le navi provenienti dall'Oriente, per giungere in Italia, erano 
obbligate a seguire la rotta verso Malta, in quanto sospinte in tale direzione da un vento 
chiamato anticamente Euro-Aquilo. Da quest'isola, costeggiando la Sicilia orientale e 
attraversato lo stretto di Messina, risalivano la penisola italiana. 

Un’antica leggenda popolare vuole che Paolo, imbarcatosi a Malta, giungesse in Sicilia, 
dove venne accolto dagli abitanti di Pachino i quali, in ricordo di questo episodio, 
costruirono nelle campagne circostanti una piccola chiesa. Storicamente questa tesi 
potrebbe avallarsi dato che era consuetudine, dopo la traversata, sostare nel porto di 
questa piccola località per rifornirsi di acqua e viveri. Partiti da Pachino si giungeva a 
Siracusa, considerata all'epoca un importante centro mercantile marittimo. E' probabile 
che lo stesso Paolo si sia avvalso per il tragitto di un'imbarcazione commerciale e che i 
tre giorni di sosta siano serviti ai naviganti per lo scarico ed il carico delle mercanzie 
imbarcate. La tradizione vuole che l'Apostolo nell'attesa abbia predicato ai siracusani 
all'interno delle Catacombe di San Giovanni a Siracusa. Ben radicato e di antiche origini è 
invece il culto riservato all'Apostolo dagli abitanti dei comuni di Solarino e Palazzolo 
Acreide. Nelle campagne del comune di Solarino, in passato denominato San Paolo di 
Solarino, sono ancora visibili le fondamenta di un’antica chiesa, dedicatagli sin dalla sua 
edificazione, una grotta ed un pozzo la cui acqua era considerata miracolosa perché "ser- 
viva a sconfiggere certe malattie croniche e ribelli alla medicina". Altro motivo di culto degli 
abitanti di queste due località è quello legato all'episodio raccontato sempre negli Atti 
degli Apostoli (28,3-6), secondo cui il Santo, mentre si trovava a Malta, fu morso da una 
vipera senza subire alcuna conseguenza. 

Una tradizione riferita a questo episodio vuole che gli individui nati nella notte del 25 
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gennaio possiedano una particolare qualitã taumaturgica donata dal Santo: poter 
guarire i malcapitati dai morsi dei serpenti. Questi “guaritori” venivano chiamati ciarauli 
ed erano riconoscibili, secondo il Pitrê, dalla conformazione vascolare somigliante alla 
tarantola situata sotto la loro lingua, o da un rilievo a forma di serpentello nel braccio 
destro. In passato i ciarauli partecipavano ai festeggiamenti del Santo con dei serpenti 
in mano, sulle spalle o avvolti al collo. 

In realta tutto cid che é stato scritto é frutto di ricostruzioni basate su racconti, leggen- 
de, fonti piu o meno attendibili, che non danno assoluta sicurezza degli spostamenti 
effettuati da Paolo in terra di Sicilia. Biagio Pace scriveva: "ma l'idea che l'Apostolo 
abbia cosi in Melite (Malta) come in Siracusa compiuto opera di propaganda e di inizia- 
zione é ovvia. Bisogna anzi ricordare che non si saprebbe come immaginare che egli si 
sia astenuto dal farlo". Ovunque egli si sia recato predicó sicuramente il Vangelo e la "Sua 
voce fu talmente potente" che ancora oggi, a duemila anni di distanza, continuiamo a 
camminare con assoluta fede sulle orme dell'Apostolo delle Genti, Paolo. 


La Riserva Naturale Orientata “Cavagrande Del Cassibile” 


Fondata nel 1990, la Riserva interessa una vasta area ricadente nei Comuni di Avola, 
Noto e Siracusa. Essa ingloba un tratto, lungo circa dieci chilometri, dell’asta fluvia- 
le del Cassibile, uno dei piu importanti fiumi della Sicilia sud-orientale. Incassandosi 
fortemente tra le rocce dell'altipiano ibleo, il fiume genera un canyon dalle ripide pare- 
ti vegetate, profondo, in alcuni tratti, oltre 250 metri. 

Dal punto di vista geologico è un bassofondo marino, sede di antichissime eruzioni, 
in cui si aprono profonde e sinuose fratture, incise nei millenni dai corsi d’acqua 
perenni che si dipartono dalle propaggini di Monte Lauro (986 m), la vetta più alta dei 
Monti Iblei. La cava più vasta è caratterizzata da piccoli laghi, cascate generate da 
fratture nelle rocce e da cavità naturali ove il fiume, nel tratto terminale, s'ingrotta. Le 
peculiarità naturalistiche quali: il clima, l’alto livello di umidità, la considerevole pre- 
senza d’acqua e la scarsa pressione antropica hanno consentito la permanenza di 
una lussureggiante vegetazione mediterranea e la sopravvivenza di una fauna selva- 
tica ricca e diversificata, che impreziosisce le rive del corso d’acqua e i dirupi inac- 
cessibili. Qui, spesso, si aprono grotte ricche di policrome concrezioni calcaree. 

La vegetazione naturale rappresenta un unicum di grande pregio e conta oltre 400 
specie, molte delle quali rare. 

Rilevante la presenza di orchidee endemiche e di una felce tropicale. La fauna anno- 
vera numerosi rapaci come il codibugnolo di Sicilia e il gruccione. 


La Riserva Naturale Orientata “Oasi Faunistica di Vendicari” 


La zona sud della provincia di Siracusa offre al visitatore la Riserva istituita nel 1984, 
zona umida di importanza internazionale, luogo preferenziale di sosta e nidificazione 
della fauna e di restauro della vegetazione mediterranea. Nella riserva, non a caso defi- 
nita “l’albergo degli uccelli”, è certa la presenza quasi costante di circa 233 specie 
diverse di uccelli, divise in 53 famiglie. 

Vendicari è situata geograficamente nell’estremità sud-orientale della Sicilia, ad una 


Incisione di Salvatore Puccio, San Paolo Apostolo (1863). 
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latitudine piu bassa di Tunisi. L'oasi si sviluppa su circa 8 chilometri di costa, di cui 
circa un terzo interdetta alla fruizione a protezione della sternula albiforns detta "frati- 
cello" e di possibili ovodeposizioni di caretta caretta. Rilevante anche la presenza sta- 
gionale di oltre 20.000 /imicoli e la presenza regolare della spatola e dell’ ibis mignattaio. 
Vendicari è anche area di interesse nazionale per lo svernamento della volpoca, del codo- 
ne, del mestolone e del moriglione; ma anche di altre specie come il cavaliere d'Italia, la 
garzetta ed il gabbiano roseo. La riserva è stata inserita nella "Rete Europea Natura 2000" 
come "Zona di protezione Speciale" e come "Sito di Importanza Comunitaria", per la pre- 
senza di importanti habitat e specie prioritarie, ormai rare su tutto il territorio europeo. 


La Riserva Naturale Orientata “Pantalica, Valle dell'Anapo e Torrente Cava Grande” 


Istituita nel 1997, ricade nei territori di Sortino, Ferla, Cassaro, Buscemi e Palazzolo Acreide. 
Elementi di straordinario interesse naturalistico, archeologico ed etnoantropologico 
fanno della riserva un sito sicuramente unico al mondo. L’Anapo, il fiume dalle acque 
di cristallo, ha scavato il proprio letto nella bianca roccia calcarea dell altopiano ibleo, 
creando un importante bacino idrografico. La vegetazione lungo le rive è caratterizza- 
ta dalla presenza dell’oleandro e del platano orientale, albero a foglie caduche che vive 
nell Europa sud-orientale e in Asia occidentale. Le acque incontaminate garantiscono 
l'insediamento di animali delicatissimi come la rarissima trota siciliana che, secondo 
studi, pare si tratti di un'antica linea atlantica di trota proveniente, per dispersione natu- 
rale, dalla Penisola Iberica circa due milioni di anni fa. 

Sul fondale si aggirano la tinca, le anguille e i granchi di fiume. Nelle pareti a strapiom- 
bo sul fiume Anapo si trova, scavata nella roccia calcarea, la “Necropoli di Pantalica”. 
Questo sito si ripopolò durante le incursioni arabe grazie alla sua impervia posizione. 
Ne rimane traccia nelle abitazioni trogloditiche dell’alto medioevo e nelle chiesette 
rupestri bizantine: San Micidiario, San Nicolicchio, la chiesa del Crocefisso e nel grup- 
po di escavazioni rupestri del periodo medievale. Ultimo, ma non meno interessante, 
l’ambiente delle grotte carsiche: la Grotta dei Pipistrelli e la Grotta Trovato che ospitano 
varie specie di pipistrelli, rapaci notturni, passeri solitari ed istrici. Nella riserva fiorisco- 
no inoltre 59 specie di orchidee, iris e fabacee specie rare o endemiche. Diverse le spe- 
cie vegetali lì presenti, di particolare interesse botanico, tra cui la testuggine terrestre e, 
tra gli anfibi rari, il discoglosso dipinto. 


Solarino, Pozzo di San Paolo. 
(pagina seguente) Sortino, Chiesa Madre. 
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